
Il Laboratorio NiPS (Noise in Physical Si-
stem) del Dipartimento di Fisica dell’Univer-
sità di Perugia sarà uno dei quattro esempi di
eccellenza nel campo della ricerca italiana al-
la prima edizione del Convegno Internazio-
nale dell'Innovazione, organizzato dalla
Commissione Europea a Bruxelles il prossi-
mo 5 e 6 dicembre. Il NiPS Lab si presente-
rà con il tema “Nanopower verso Zeropower
- riciclare energia in nanoworld” e il proget-
to riguarderà la possibilità di trasformare in
energia elettrica vibrazioni microscopiche di
varia natura. Il settore d'interesse è quello
delle microenergie. Nanopower si concentra
sulla scienza di raccogliere l’energia e la tec-
nologia a micro e nano-scala. Zeropower, in-
vece, ha come scopo principale la
creazione di una rete di comunica-
zione e scambio tra tutti i protago-
nisti scientifici, che operano nel
campo della ricerca tecnologica
per ottenere tecnologie dell'infor-
mazione e della comunicazione
(Ict), alimentate in maniera soste-
nibile. L'obiettivo è quello di alimentare una

vasta gamma di sensori wireless e nano di-
spositivi elettronici evitando le batterie. La
branca di studio è quella dell’Energy Harve-
sting e, in questo caso, il fine è quello di uti-
lizzare l’energia recuperata soprattutto su sca-
la micro e nano, ossia per dispositivi elettro-
nici, come i sensori che curano la salute, o
quelli che verificheranno lo stato di conser-
vazione di un alimento, o, ancora, i coman-
di che governeranno le case domotiche. Al
convegno, dunque, saranno in mostra le se-
guenti applicazioni: l'auto intelligente, un
esempio di raccolta di energia intelligente per
i sistemi di automobili; i trampolini nano,
ovvero nano-dispositivi, chiamati cantilever,
che convertiranno le vibrazioni in energia
elettrica; la bandiera, dove i visitatori, cam-
minando sulle piastrelle, convertiranno il lo-
ro movimento in energia elettrica per ali-
mentare una bandiera di seicento led. I visi-
tatori, quindi, avranno la possibilità di esplo-
rare tre installazioni diverse, disposte per co-
municare la filosofia, la ricerca di base e l'ap-
plicazione della raccolta di energia su scala
micro e nano. Realizzare micro e nano di-
spositivi autonomi interesserà campi diffe-
renti. Autonomi sensori potrebbero essere,
così, utilizzati nel campo della medicina e
della sanità per monitorare le condizioni di
salute di una persona in modo non invasivo.
Oppure le condizioni ambientali potrebbero
essere monitorate da sensori wireless al fine
di controllare i cambiamenti climatici e l'im-
patto umano nell'ambiente. In conclusione,
tutto il processo di risparmio energetico Ict
dei dispositivi avrà un impatto sulle emissio-
ni di anidride carbonica globale Ict.

L’energia del futuro
si chiama nanopower

UNA BARACCOPOLI
IN PIENO CENTRO:
LA NUOVA NAPOLI?

Se è vero che le baraccopoli soli-
tamente sorgono alla periferia
delle grandi città e spesso sono
conseguenza di episodi legati al
malessere sociale, oggi non sem-
pre assistiamo ad una ragguarde-
vole politica di sviluppo sosteni-
bile quando questi fenomeni ni-
dificano visibilmente indisturbati
in pieno centro urbano. Napoli,
via Marina - zona portuale, tra la
struttura dell’ex collocamento e
ospedale Loreto mare, direzione
autostrada, sorge la baraccopoli
di nomadi insediatasi già dal
2008. Hai l impressione di essere
altrove: le capanne, tra pietre e
cumoli di spazzatura si nascon-
dono agli occhi di tutti dietro ca-
taste di cartoni e compensati a
mo’ di recensione, sui reticolati
di un ex cantiere comunale di-
smesso da tempo. Con l’immagi-
nazione il nomade, ancora fore-
stiero, su un terreno straniero e
ostile, sebbene sembri averlo ac-
colto nel suo ventre sempre più
invecchiato, è il gioco delle luci
ed ombre che nello specchio del-
la città di Napoli, contagia, per
converso, gli occhi di chi guarda
e non vede più. Tutto è contami-
nato da una indistinguibile apa-
tia, eppure gli uomini, le donne e
i bambini nei loro costumi tradi-
zionali sembrano entrare in scena
tutti i giorni recitando il solito
soggetto. Purtroppo sono più che
reali quando si muovono tra le
auto in fila e si contendono il se-
maforo di turno. Immagini inu-
mane, segnali di un decadimento
sociale che precipita nell’errore:
l’uomo che ha dimenticato la sua
umanità. La storia è sempre la
stessa, nessuno vuole vivere in
strada e tutti sognano una casa,
un lavoro. un futuro per i loro fi-
gli. Purtroppo ancora oggi, sono
molto diffusi i pregiudizi riguar-
do queste popolazioni che spesso
divengono manovalanza della
criminalità locale e difficilmente
agiscono autonomamente senza
un sopravisore nei reati più rino-
mati per la cronaca. Le cause di
tutto ciò sono complesse da inda-
gare ma se vogliamo che qualcosa
cambi dobbiamo guardare questa
realtà con nuovi occhi, senza pre-
giudizi e con una certa obiettivi-
tà. Le inadempienze, i ritardi,
l’episodicità degli interventi, la
frammentazione delle competen-
ze a livello centrale e periferico
non sono state espressione di una
vera e propria politica mirata a
una nuova consapevolezza socia-
le. Il maquillage di tutte quelle
forze che sostengono tesi deca-
denti affidate a proposte di legge
e a interventi parziali ed isolati
soprattutto in materia igienico-sa-
nitaria sono abbattute nel mo-
mento in cui lo scenario si apre
agli occhi di chi ancora guarda la
realtà dei fatti senza velo. La ba-
raccopoli napoletana è divenuta
lo specchio di un’anima, come
archetipo, ancora troppo vasta e
contraddittoria e non si può cer-
to affermare che tutto è sempre
chiaro e risolvibile, anche se chi
desidera guardare con nuovi oc-
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Il NiPS
di Perugia

a Bruxelles

chi la città odiata-amata spera
sempre nel miracolo.
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✑
I DIRITTI ALL’ASSISTENZA
DEI DISABILI

Il tentativo vessatorio, ispirato
dal Palazzo per il momento non è
riuscito. E ciò grazie al Tar del La-
zio che intervenendo con la sen-
tenza n. 5590/2011 nel merito
della vertenza di un agente di po-
lizia penitenziaria, ha dichiarato
inapplicabile la sentenza del Con-
siglio di Stato n. 2707/2011 che
escludeva, per ora, solo le Forze
Armate e di Polizia dall'applica-
zione della legge 104/92 modifi-
cata dalla legge 183/2010. Occor-

re spiegare che il Consiglio di Sta-
to aveva preso spunto dall'art.
19.1° e 2° comma della legge
183/2010 (la stessa legge che al-
l'art. 24 individua i dipendenti
pubblici - senza eccezione di sor-
ta - e quelli privati come destina-
tari dei trasferimenti e permessi
per assistere i familiari disabili);
art. 19 che riconosce alle Forze
Armate, di Polizia e del Corpo
Nazionale dei Vigili del Fuoco
una «specificità» ai fini del tratta-
mento economico, previdenziale
e assistenziale, trasformando tale
riconoscimento in un «atto puni-
tivo» sia verso le Forze Armate e
di Polizia sia verso i loro familiari
disabili concludendo che le stesse
non fossero destinatarie della nor-
mativa sui disabili. Quanto asseri-
to dal Consiglio di Stato, è non

solo grave, ma è contro la legge e
la stessa Costituzione, sia per
quanto concerne i cittadini con le
stellette, sia per quanto concerne
gli stessi disabili: ciò è stato rile-
vato dal Tar. Ci si chiede inoltre:
da quando una norma «program-
matica» può cancellare una nor-
ma primaria? Degno di nota: la
nuova normativa sull'assistenza ai
disabili, recata dall'art. 24 della
legge 183, migliorando i contenu-
ti del vecchio art. 33 della legge
104/92, finora era sconosciuta e
disattesa dagli Stati Maggiori del-
la Difesa e dai vertici della Poli-
zia, se è vero, come è vero che so-
no i due soli organismi che non
hanno emanato la circolare relati-
va alla 183/2010. Guarda caso: la
citata legge 183/2010 è stata «sco-
perta» dai citati Enti per ghettiz-
zare i disabili dei cittadini con le
stellette. Nota: il «per ora» deve
intendersi nel senso che la senten-
za, per estensione, avrebbe potu-
to riguardare tutte le aree e i com-
parti del settore pubblico, desti-
natari della contrattazione di tipo
pubblico (Vigili del Fuoco, Prefet-
ti, Forestali, Diplomatici, Magi-
strati etc.). 
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✑
“DAL RESTAURO
ALLA GESTIONE”
OGGI A CAVRIANA

Oggi alle 13 nelle Cantine di
Villa Mirra a Cavriana avrà luogo
la presentazione dei lavori realiz-
zati dal Comune di Cavriana,
Comune di Pozzolengo e Fonda-

zione Castello di Padernello al-
l’interno del progetto “Dal restau-
ro alla gestione programmata”
promosso dall’Università Europea
di Roma e cofinanziato dalla
Fondazione Cariplo. Il progetto
punta su una ricerca storica docu-
mentaria, analisi materiali e terri-
toriali, indagini condotte con tec-
nologie avanzate integrate e con
sistemi informatici di codificazio-
ne dei dati. È sviluppato per di-
mostrare l’applicabilità e l’effica-
cia del metodo sperimentale e
l’avvio della sua replicabilità. Sarà
esposto lo stato di avanzamento
lavori attraverso la presentazione
del volume in lavorazione edito
da Diabasis “Ricerca storica e ma-
nutenzione dei beni culturali.
Elementi per l’uso di tecniche
preindustriali. Una metodologia
per castelli, torri e chiese medioe-
vali”. Il volume, illustrato da spe-
rimentazioni condotte sul campo
– in sinergia concreta fra enti lo-
cali, università, progettisti, fonda-
zioni e associazioni, soggetti pri-
vati – descrive e documenta una
metodologia operativa che punta
a comprendere la genesi degli edi-
fici medievali e rinascimentali per
realizzare interventi di manuten-
zione basati su tecniche in tutto
simili a quelle utilizzate dai co-
struttori stessi. Ricerca storica do-
cumentaria, analisi del territorio e
dei materiali, indagini condotte
con tecnologie avanzate integrate,
sistemi informatici di codificazio-
ne dei dati si integrano per indivi-
duare le caratteristiche dei com-
plessi architettonici e artistici.

CCaarrlloo  CClliimmaattii
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✑
LO STESSO VACCINO HPV
PER RAGAZZI E RAGAZZE

Se è vero che i principali studi in-
ternazionali confermano la gran-
de efficacia del vaccino anti- Hpv
da noi esistono ancora carenze
importanti dovute , secondo me,
alla mancanza di un’informazio-
ne capillare e alla non uniformità
della campagna di vaccinazione
regionale. Sta calando l’adesione
delle dodicenni, che supera di po-
co il 50%, in flessione rispetto al
2008 ed e’ bassissima l’adesione
delle over 18 che si attesta sul 3%
seppure sia ormai confermata l’ef-
ficacia del vaccino anche in que-
sta fascia d’età. In questo caso si
puo’ imputare anche una scarsa
attenzione nei confronti della
propria salute. Non è poi più una
novità la grande importanza di
vaccinare gli uomini . Infatti non
bisogna pensare che il papilloma-
virus sia responsabile solo del tu-
more del collo dell’utero ma col-
pisce anche l’apparato genitale
maschile , la bocca e il canale
anale. Come è gia avvenuto negli
Stati Uniti anche da noi bisogne-
rebbe raccomandare la vaccina-
zione maschile esattamente negli
stessi range di età di quella fem-
minile per proteggere in modo
uguale sia i ragazzi che le ragazze.
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RICEVIAMO& pubblichiamo sabato
3 dicembre 201114 laDiscussione
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